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INTRODUZIONE  (1-5)
· Quale stupore … 

1. In questo mirabile Sacramento si manifesta l'amore « più grande », quello che spinge a « dare la vita per i propri amici » (Gv 15,13). Gesù, infatti, « li amò fino alla fine » (Gv 13,1). Quale stupore deve aver preso il cuore degli Apostoli di fronte ai gesti e alle parole del Signore durante quella Cena! Quale meraviglia deve suscitare anche nel nostro cuore il Mistero eucaristico!

· Compagno di viaggio 

2. Nel Sacramento dell'altare, il Signore viene incontro all'uomo, facendosi suo compagno di viaggio. Per questo la Chiesa, che trova nell'Eucaristia il suo centro vitale, si impegna ad annunciare a tutti che Dio è amore.

PRIMA PARTE:   

EUCARISTIA, MISTERO DA CREDERE (6-33)

« Questa è l'opera di Dio: credere in Colui  che Egli ha mandato » (Gv. 6,29)
· « Mistero della fede! »

 Con questa espressione, il sacerdote proclama il mistero celebrato e manifesta il suo stupore di fronte alla conversione sostanziale del pane e del vino nel corpo e nel sangue del Signore Gesù. 

Grazie all'Eucaristia la Chiesa rinasce sempre di nuovo!  Ogni grande riforma è legata, in qualche modo, alla riscoperta della fede nella presenza eucaristica del Signore in mezzo al suo popolo.

· « Qualche cosa »  o se stesso?

7. Gesù nell'Eucaristia dà non « qualche cosa » ma se stesso:« Io sono il pane vivo, disceso dal cielo. 

Se uno mangia di questo pane vivrà in eterno e il pane che io darò è la mia carne per la vita del mondo » (Gv 6,51). 

· « Se vedi la carità, vedi la Trinità »
8. Già nella creazione l'uomo è chiamato a condividere in qualche misura il soffio vitale di Dio (Gn 2,7). Ma è in Cristo morto e risorto e nell'effusione dello Spirito Santo, dato senza misura (cfr Gv 3,34), che siamo resi partecipi dell'intimità divina. S.Agostino: « Se vedi la carità, vedi la Trinità ».

· Beati gli invitati alla cena del Signore

9. Quando sulle rive del Giordano, Giovanni il Battista vede Gesù venire verso di lui, esclama: « Ecco l'agnello di Dio, ecco colui che toglie il peccato del mondo » (Gv 1,29). È significativo che la stessa espressione ricorra, ogni volta che celebriamo la santa Messa: « Beati gli invitati alla cena del Signore, ecco l'agnello di Dio che toglie i peccati del mondo ».

· E la morte violenta diventò supremo atto di amore

10. Istituendo il sacramento dell'Eucaristia, Gesù anticipa ed implica il Sacrificio della croce e la vittoria della risurrezione. L'istituzione dell'Eucaristia mostra, infatti, come quella morte, di per sé violenta ed assurda, sia diventata in Gesù supremo atto di amore e definitiva liberazione dell'umanità dal male.

· Una sorta di « fissione nucleare »?

11. Con il comando « Fate questo in memoria di me » Gesù ci ha lasciato il compito di entrare nella sua « ora »:  La conversione sostanziale del pane e del vino nel suo corpo e nel suo sangue pone dentro la creazione il principio di un cambiamento radicale, come una sorta di « fissione nucleare »,  portata nel più intimo dell'essere, un cambiamento destinato a suscitare un processo di trasformazione della realtà, fino a quella condizione in cui Dio sarà tutto in tutti (cfr 1 Cor 15,28).

· Per opera dello Spirito Santo

12. Gesù Cristo,  è concepito dalla Vergine Maria per opera dello Spirito Santo (cfr Mt 1,18; Lc 1,35); 

in questo stesso Spirito agisce, parla ed esulta (cfr Lc 10,21); Sarà poi lo Spirito ad insegnare ai discepoli ogni cosa e a ricordare loro tutto ciò che Cristo ha detto (cfr Gv 14,26) 

Pertanto, è in forza dell'azione dello Spirito che Cristo stesso rimane presente ed operante nella sua Chiesa, a partire dal suo centro vitale che è l'Eucaristia.
· Quale ricchezza…

13. È quanto mai necessaria per la vita spirituale dei fedeli una coscienza più chiara della ricchezza dell'anafora: Lo Spirito, invocato dal celebrante sui doni del pane e del vino posti sull'altare, è il medesimo che riunisce i fedeli « in un solo corpo », rendendoli un'offerta spirituale gradita al Padre.

· Chiesa - Eucaristia: un circolo virtuoso!

14. L'Eucaristia è Cristo che si dona a noi, edificandoci continuamente come suo corpo. E’ la suggestiva circolarità tra Eucaristia che edifica la Chiesa e la chiesa stessa che fa l'Eucaristia 

· Corpo di Cristo è:

15. Il Corpo nato dalla Vergine Maria, il Corpo eucaristico e il Corpo ecclesiale di Cristo. La seconda preghiera eucaristica: « Per la comunione al corpo e al sangue di Cristo lo Spirito Santo ci riunisca in un solo corpo ». 

· Eucaristia, centro  di tutta la vita sacramentale 
17-22 Il sacramento del Battesimo, con il quale siamo resi conformi a Cristo, costituisce la porta di accesso a tutti i Sacramenti. Con esso veniamo inseriti nell'unico Corpo di Cristo (cfr 1 Cor 12,13), popolo sacerdotale. Pertanto la santissima Eucaristia porta a pienezza l'iniziazione cristiana e si pone come centro e fine di tutta la vita sacramentale.

· Confessori e confessionali 

Tutti i sacerdoti si dedichino con generosità, impegno e competenza all'amministrazione del sacramento della Riconciliazione. A questo proposito si deve fare attenzione a che i confessionali nelle nostre chiese siano ben visibili ed espressivi del significato di questo Sacramento. 

· Protagonismo inopportuno

23 È necessario, pertanto, che i sacerdoti abbiano coscienza che tutto il loro ministero non deve mai mettere in primo piano loro stessi o le loro opinioni, ma Gesù Cristo. Contraddice l'identità sacerdotale ogni tentativo di porre se stessi come protagonisti dell'azione liturgica. Evitando tutto ciò che possa dare la sensazione di un proprio inopportuno protagonismo. 

· Celibato sacerdotale, ricchezza inestimabile

24. Pur nel rispetto della differente prassi e tradizione orientale, è necessario ribadire il senso profondo del celibato sacerdotale, ritenuto giustamente una ricchezza inestimabile. Ribadisco la bellezza e l'importanza di una vita sacerdotale vissuta nel celibato come segno espressivo della dedizione totale ed esclusiva a Cristo, alla Chiesa e al Regno di Dio. Il celibato sacerdotale vissuto con maturità, letizia e dedizione è una grandissima benedizione per la Chiesa e per la società.

· Una speciale attenzione  per i divorziati risposati 

27ss. Se l'Eucaristia esprime l'irreversibilità dell'amore di Dio in Cristo per la sua Chiesa, si comprende l'attenzione pastorale che il Sinodo ha riservato alle situazioni dolorose in cui si trovano non pochi fedeli che, dopo aver celebrato il sacramento del Matrimonio, hanno divorziato e contratto nuove nozze. 

Si tratta di un problema pastorale spinoso e complesso. I Pastori, per amore della verità, sono obbligati a discernere bene le diverse situazioni…Il Sinodo dei Vescovi ha confermato la prassi della Chiesa, fondata sulla Sacra Scrittura (cfr Mc 10,2-12), di non ammettere ai Sacramenti i divorziati risposati, perché il loro stato e la loro condizione di vita oggettivamente contraddicono quell'unione di amore tra Cristo e la Chiesa che è significata ed attuata nell'Eucaristia.  I divorziati risposati, nonostante la loro situazione, 

1. continuano ad appartenere alla Chiesa, che li segue con speciale attenzione,  

2. nel desiderio che coltivino, per quanto possibile, uno stile cristiano di vita, 

3. attraverso la partecipazione alla santa Messa, pur senza ricevere la Comunione, 

4. l'ascolto della Parola di Dio, l'Adorazione eucaristica, la preghiera, 

5. la partecipazione alla vita comunitaria, 

6. il dialogo confidente con un sacerdote o un maestro di vita spirituale, 

7. la dedizione alla carità vissuta, le opere di penitenza, l'impegno educativo verso i figli.

· L'amore per la verità:  

Fondamentale punto d'incontro tra diritto e pastorale è l'amore per la verità… là dove non viene riconosciuta la nullità del vincolo matrimoniale e si danno condizioni oggettive che di fatto rendono la convivenza irreversibile, la Chiesa incoraggia questi fedeli a impegnarsi a vivere la loro relazione secondo le esigenze della legge di Dio, come amici, come fratello e sorella…

· Corsi  prematrimoniali seri 

 Il Sinodo ha raccomandato di avere la massima cura pastorale nella formazione dei nubendi e nella previa verifica delle loro convinzioni circa gli impegni irrinunciabili per la validità del sacramento del Matrimonio. Un serio discernimento a questo riguardo potrà evitare che impulsi emotivi o ragioni superficiali inducano i due giovani ad assumere responsabilità che non sapranno poi onorare. 

· Eucaristia:  aiuto alla nostra libertà in cammino 

30. Ogni uomo per poter camminare nella direzione giusta ha bisogno di essere orientato verso il traguardo finale. Così, pur essendo noi ancora « stranieri e pellegrini » (1 Pt 2,11) in questo mondo, nella fede già partecipiamo alla pienezza della vita risorta. Il banchetto eucaristico, rivelando la sua dimensione fortemente escatologica, viene in aiuto alla nostra libertà in cammino.                                                           
· Ricordo dei nostri defunti

31s. Il banchetto eucaristico è per noi reale anticipazione del banchetto finale, preannunziato dai Profeti (cfr Is 25,6-9) e descritto nel Nuovo Testamento come « le nozze dell'Agnello » (Ap 19,7.9) 

In questo orizzonte,  vorrei ricordare a tutti i fedeli l'importanza della preghiera di suffragio per i defunti, in particolare della celebrazione di sante Messe per loro.                                  

	PARTE SECONDA

« Il Padre mio vi dà il pane dal cielo, quello vero »  (Gv 6,32)

EUCARISTIA, MISTERO DA CELEBRARE

(34-69)
	[image: image2.jpg]





· All’inizio c’è il DONO DI CRISTO…

34. La sorgente della nostra fede e della liturgia eucaristica,  è il medesimo evento: il dono che Cristo ha fatto di se stesso nel Mistero pasquale.

· Gesù: bellezza oltre la morte      

35. Nel N. T. si compie definitivamente questa epifania di bellezza nella rivelazione di Dio in Gesù Cristo: « il più bello tra i figli dell'uomo » (Sal 45 [44],3),  è anche misteriosamente colui che « non ha apparenza né bellezza per attirare i nostri sguardi » (Is 53,2). Gesù Cristo ci mostra come la verità dell'amore sa trasfigurare anche l'oscuro mistero della morte nella luce irradiante della risurrezione. 

· Quando il cielo si affaccia sulla terra

36. La bellezza della liturgia: è parte di questo mistero; essa è espressione altissima della gloria di Dio e costituisce, in un certo senso, un affacciarsi del Cielo sulla terra. 

· Bellezza oltre le mode

37ss. Poiché la liturgia eucaristica è essenzialmente actio Dei che ci coinvolge in Gesù per mezzo dello Spirito, il suo fondamento non è a disposizione del nostro arbitrio e non può subire il ricatto delle mode del momento. 

· Celebrare è un’arte

Il primo modo con cui si favorisce la partecipazione del Popolo di Dio al Rito sacro è la celebrazione adeguata del Rito stesso. E’ proprio questo modo di celebrare ad assicurare da duemila anni la vita di fede di tutti i credenti, Popolo di Dio, sacerdozio regale, nazione santa (cfr 1 Pt 2,4-5.9).

· un canto vale l'altro?

42. La Chiesa, nella sua bimillenaria storia, ha creato, e continua a creare, musica e canti che costituiscono un patrimonio di fede e di amore che non deve andare perduto. Davvero, in liturgia non possiamo dire che un canto vale l'altro. Infine desidero, come è stato chiesto dai Padri sinodali, che venga adeguatamente valorizzato il canto gregoriano, in quanto canto proprio della liturgia romana.

· L'omelia, un bel problema!

46. Si evitino omelie generiche o astratte. Chiedo ai ministri di fare in modo che l'omelia ponga la Parola di Dio proclamata in stretta relazione con la celebrazione sacramentale e con la vita della comunità

· Nel pane che portiamo all'altare …

47. Tutta la creazione è assunta da Cristo Redentore per essere trasformata e presentata al Padre. Portiamo all'altare anche tutta la sofferenza e il dolore del mondo, nella certezza che tutto è prezioso agli occhi di Dio. 

· La preghiera eucaristica: inesauribile ricchezza

48ss. Le differenti preghiere eucaristiche contenute nel Messale ci sono tramandate dalla Tradizione viva della Chiesa e si distinguono per una ricchezza teologica e spirituale inesauribile. I fedeli devono essere messi in grado di apprezzarla. 

· Raccolti in silenzio 

50. Inoltre, non venga trascurato il tempo prezioso del ringraziamento dopo la Comunione: oltre all'esecuzione di un canto opportuno, assai utile può essere anche il rimanere raccolti in silenzio.

· La messa è finita o… comincia?

51. Dopo la benedizione, il diacono o il sacerdote congeda il popolo con le parole: Ite, missa est. 

In questo saluto ci è dato di cogliere il rapporto tra la Messa celebrata e la missione cristiana nel mondo. Questo saluto esprime sinteticamente la natura missionaria della Chiesa. 

· E la messa alla tv?

57. La santa Messa trasmessa alla televisione inevitabilmente acquista un certo carattere di esemplarità. Si deve fare perciò particolare attenzione perché la celebrazione, oltre a svolgersi in luoghi degni e ben preparati, rispetti le norme liturgiche. 

· Un po’ di latino, perché no?

62. Per meglio esprimere l'unità e l'universalità della Chiesa, vorrei raccomandare quanto suggerito dal Sinodo dei Vescovi: eccettuate le letture, l'omelia e la preghiera dei fedeli, è bene che tali celebrazioni siano in lingua latina; così pure siano recitate in latino le preghiere più note della tradizione della Chiesa ed eventualmente eseguiti brani in canto gregoriano. 

· Adorazione per “rompere le barriere”
66. L'adorazione eucaristica non è che l'ovvio sviluppo della Celebrazione eucaristica. E proprio in questo atto personale di incontro col Signore matura poi anche la missione sociale che nell'Eucaristia è racchiusa e che vuole rompere le barriere non solo tra il Signore e noi, ma anche e soprattutto le barriere che ci separano gli uni dagli altri .

	PARTE TERZA

EUCARISTIA, MISTERO DA VIVERE 

 (70-95)

«Colui che mangia di me vivrà per me » 
 (Gv 6,57)
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· Il culto spirituale        

70. Queste parole di Gesù ci fanno capire come il mistero « creduto » e « celebrato » possegga in sé un dinamismo che ne fa principio di vita nuova in noi e forma dell'esistenza cristiana. Sant'Agostino, immagina di sentirsi dire: « Sono il cibo dei grandi: cresci e mi mangerai. E non io sarò assimilato a te come cibo della tua carne, ma tu sarai assimilato a me ».

· Vivere secondo la domenica
71ss. Il nuovo culto cristiano abbraccia ogni aspetto dell'esistenza, trasfigurandola: « Sia dunque che mangiate sia che beviate, sia che facciate qualsiasi altra cosa, fate tutto per la gloria di Dio » (1 Cor 10,31).  Sant'Ignazio di Antiochia esprimeva questa verità qualificando i cristiani come « coloro che  vivono « secondo la domenica »  Vivere nella consapevolezza della liberazione portata da Cristo e svolgere la propria esistenza come offerta di se stessi a Dio

	· L'uomo per il lavoro?

74ss. I cristiani, infatti, non senza rapporto con il significato del sabato nella tradizione ebraica, hanno visto nel giorno del Signore anche il giorno del riposo dalla fatica quotidiana. Ciò ha un suo preciso senso, perché costituisce una relativizzazione del lavoro, che viene finalizzato all'uomo: il lavoro è per l'uomo e non l'uomo per il lavoro.

· Lievito per le varie culture
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78. L'Eucaristia diviene criterio di valorizzazione di tutto ciò che il cristiano incontra nelle varie espressioni culturali. In questo importante processo possiamo sentire quanto mai significative le parole di san Paolo che invita nella  1TS a « esaminare ogni cosa e a tenere ciò che è buono » (cfr 5,21).
· Vita secondo lo spirito                                                                                                           

77. Oggi c'è bisogno di riscoprire che Gesù Cristo non è una semplice convinzione privata o una dottrina astratta, ma una persona reale il cui inserimento nella storia è capace di rinnovare la vita di tutti. Per questo l'Eucaristia come fonte e culmine della vita e missione della Chiesa si deve tradurre in spiritualità, in vita « secondo lo Spirito » (Rm 8,4s; cfr Gal 5,16.25).

· IL Prete: ricercatore di Dio e vicino agli uomini

80. La spiritualità sacerdotale è intrinsecamente eucaristica. « Ricevi le offerte del popolo santo per il Sacrificio eucaristico. Renditi conto di ciò che farai, imita ciò che celebrerai, conforma la tua vita al mistero della croce di Cristo Signore. Egli è chiamato a essere continuamente un autentico ricercatore di Dio, pur restando al contempo vicino alle preoccupazioni degli uomini. 

· Cosa si aspetta la chiesa dai consacrati ?

81. Pur svolgendo molti servizi nel campo della formazione umana e della cura dei poveri, essi sanno che lo scopo principale della loro vita è « la contemplazione delle verità divine e la costante unione con Dio ». Il contributo essenziale che la Chiesa si aspetta dalla VC è molto più in ordine all'essere che al fare.

· Pane spezzato per la vita del mondo

88. « Nell'Eucaristia Gesù fa di noi testimoni della compassione di Dio per ogni fratello e sorella. Davvero la vocazione di ciascuno di noi è quella di essere, insieme a Gesù, pane spezzato per la vita del mondo.

· I Santi hanno attinto alla sorgente

94. L'Eucaristia è all'origine di ogni forma di santità ed ognuno di noi è chiamato a pienezza di vita nello Spirito Santo. Quanti santi hanno reso autentica la propria vita grazie alla loro pietà eucaristica! 

· Non possiamo vivere senza l’Eucaristia

95. …senza partecipare al Sacramento della nostra salvezza e desideriamo tradurre nella vita quello che celebriamo nel Giorno del Signore. Questo giorno, in effetti, è il giorno della nostra definitiva liberazione.

· L'Eucaristia e la Vergine Maria                                                                                                                      
La beata Vergine avanzò nella peregrinazione della fede e serbò fedelmente la sua unione col Figlio sino alla croce(Gv 19,25) e dallo stesso Gesù morente in croce fu data quale madre al discepolo con queste parole: Donna, ecco tuo figlio ». Per questo, ogni volta che nella Liturgia eucaristica ci accostiamo al Corpo e al Sangue di Cristo, ci rivolgiamo anche a Lei che, aderendovi pienamente, ha accolto per tutta la Chiesa il sacrificio di Cristo. Da Lei dobbiamo imparare a diventare noi stessi persone eucaristiche ed ecclesiali per poter anche noi, presentarci "immacolati" al cospetto del Signore(Col 1,21; Ef 1,4)

CHE GRAN COSA È MAI LA SANTA MESSA!

Tante soluzioni vengono dall’altare, tante decisioni dall’altare. Quante e quante volte non sapevo come fare, come uscire da certi imbarazzi, come camminare e, durante la santa Messa,  ecco che, in un momento, quando si è lì a tu a tu con n. Signore, tutto si chiarisce, tutte le difficoltà, che parevano così ardue e impossibili a superarsi, diventano la cosa più semplice: noi siamo tenebra, ma Gesù è la luce e la soluzione di tutto.  Che gran cosa è mai la santa Messa! (D. Orione - Scr. 44,245)
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